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Le celebrazioni / 2

Giornata della Memoria, nel segno di Levi la Shoah con i lavori e le riflessioni degli alunni del «Moro»
Montesarchio.«Secomprendere
è impossibile,conoscereè
necessario».LeparolediPrimo
Leviscrittenel libro«Sequestoè
unuomo»evidenzianola
necessitàdi ricordaree
documentare lapersecuzione
degliebreidurante laseconda
guerramondiale. Inoccasionedel
«GiornodellaMemoria»,
celebratoqualchegiornopiù tardi
aMontesarchio,all’istituto
superiorealberghieroe
commerciale«AldoMoro»
importantemomentodi

riflessione.Gli studentidella
scuoladirettadaMariaPatrizia
Fantasia,nelcorsodiun incontro
acuiè intervenutoDanieleCoppin
dell’associazione«Napoli
Ebraica»eTullioFoàtestimone
direttosopravvissutoaicampidi
concentramento,hanno
presentato i lavori realizzati.
Immaginiescritti realizzatidagli
studenti racchiusinel tema«La
scuolae lavitadegliEbreidopo
l’emanazionedelle leggi razziali»,
decisodallapresideedai
professori. «Quandolaprimaa

cadereè l’innocenza, lasola
salvezzaè lamemoria»: questa la
frasecheha«ispirato» i lavori
deglistudentichehannoappreso
neidettagli cosaabbia
rappresentatoAuschwitze le
violenzesubiteneicampidi
concentramento.Parolesulle
quali igiovanihannoriflettutoe
probabilmentecompresogli
errori fattinelpassato.Studenti
che,nei loro lavori, inneggiano
oggipiùchemaiallapace.Le
testimonianzediDanieleCoppine
diTullioFoàper ladirigente

Fantasia«hanno resoancorapiù
attuale ilmessaggiodi pacedicui
abbiamonotatoanche inostri
ragazzinesentonoungran
bisogno».Noncasualequindi la
sceltadichiè intervenutoper
celebrareanchese indata
diversa,permotiviorganizzativi
dellascuolaedegli stessiospiti, la
giornatadellamemoria.Napoli fu
unadellecittàdovefinoal1510, la
popolazioneebraicaaumentò,
comeha ricordatoaglistudenti
Coppin, finoaquandore
Ferdinandoordinò lacacciata

degliebreidalRegnodiNapoli.Un
altro importanteappuntamentosi
èpoi tenutomartedì inoccasione
dellagiornatanazionalecontro il
bullismo.Nell’ambitodelprogetto
«Contro ilbullismo... insieme-
bullo inrete»promossodall’Usp
diBenevento,gli studentide
«Moro»hanno incontrato
poliziottidellaquesturadi
Benevento,quelliappartenenti
allapoliziapostalee
rappresentantidell’Unicef.

ma.ta.
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EricaDiSanto

Èdallontano1981cheCarmenMaffeo,attualepresi-
dente provinciale dell’Unicef di Benevento, presta
volontariato e lavora tenacemente affinché i diritti
dei bambini, non solo di quelli che abitano negli
angoli più poveri e sperduti del mondo ma anche di
quelli che vivono nelle società più avanzate, venga-
noquotidianamenterispettati.Minoriche,purtrop-
po, sono sempre (e dovunque) esposti al rischio di
subire violenze e soprusi di ogni tipo. A questo pro-
posito, la Maffeo sottolinea: «Il compito che noi
esplicitiamo attraverso l’Unicef è e continuerà ad
esser sempre quello di sostenere progetti per salva-
re e tutelare la vita dei bambini, lottando affinché
nascanosaniedaiutandolianchearealizzarelepro-
prie potenzialità. E tutto ciò si traduce pure nell’at-
tuazione di diversi programmi e campagne che ci
vedono impegnati per favorire il cambiamento so-
ciale e per migliorare la vita dei bimbi più svantag-
giati ed emarginati della Terra. Con la stessa tena-
cia, collaboriamo insieme alle Istituzioni per pro-

muovere programmi di sviluppo sostenibile (sia a
livello internazionale che nazionale) e per costruire
comunità migliori e a misura di bambini e di adole-
scenti».
Insomma, tante lodevoli iniziative alle quali si som-
matuttoillavorosvoltonelle114sedilocalidell’Uni-
cef, tra le quali, appunto, c’è anche quella di Bene-
vento che, per giunta, per tre anni consecutivi si è
classificata come la città più generosa d’Italia visto
che, attraverso la raccolta fondi con la vendita delle

orchidee dello scorso maggio (progetto «Unicef per
i bambini»), grazie ai suoi 20.000 euro raccolti, ha
superato di gran lunga le donazioni di tutte le altre
città della penisola. Un risultato che si spera venga
eguagliato anche questo weekend, quando i volon-
tarisannitidell’Unicef,siasabatochedomenica,sa-
rannopresentipressoilCentroCommercialeBuon-
vento e la “Liz Gallery” di Montesarchio con la ven-
dita delle “Pigotte di San Valentino” (20 euro di co-
sto) il cui ricavato, questa volta, servirà ad acquista-
re unkit completodi vaccinazioni per i bambini che
vivono in paesi come Eritrea, Nigeria, Sudan, Siria,
IraqoAfghanistan:nazioniinconflittoedinpovertà
estrema, dove crescono senza la protezione e le cu-
re di cui avrebbero bisogno. «Del resto – ha eviden-
ziato la Maffeo - San Valentino non è solo la festa
degli innamorati ma anche e, soprattutto, quella
dell’amore e, quindi, con un piccolo gesto, si può
davverosalvarelavitaditantipiccolibimbichevivo-
noinunclimadiOlocaustoperenne.Guerreegeno-
cidi che, purtroppo, mietono vittime innocenti pro-
prio tra i più piccoli».
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IlmeetingIl festival

Filosofia,
arriva Amodio
per parlare
di Nietzsche

L’impegno

Gli oratori
e le periferie,
l’Anspi incontra
l’arcivescovo

Lasalute

Quinto
appuntamento
domenica
prossima,12
febbraio,con le
Domenichedella
salutepromosse
dalRotaryClub
Benevento
presiedutoda
DomenicoZerella,
incollaborazione
con ilComitato
Provincialedella
CroceRossa
Italianae il
RotaractClub
Benevento.
Dalle9alle13 la
dottoressa
AntoniaGalluccio,
responsabile
dell’Unitàdi
Dermatologia
presso l’Ospedale
Fatebenefratellidi
Benevento,saràa
disposizioneper i
cittadiniche
vorranno
sottoporsi
gratuitamentealle
visiteperuna
corretta
prevenzionee
curadineie
melanomi.
L’appuntamentoè
alcorsoGaribaldi,
neipressidella
Prefettura.

Prevenzione
«Domenica
del Rotary»
sui melanomi

Solidarietà
Le tipiche
pigotte
prodotte
per l’Unicef
a favore delle
campagne
di vaccini
nei Paesi poveri

Le associazioni

Unicef, pigotte in vendita per i vaccini ai bimbi dei paesi poveri

Siètenuta laterza
riunionedel tavolo
tecnicoper
l’orientamento, il
successo
formativoe
l’accompagna-
mentoalmondo
del lavoro
promosso
dall’Università
degliStudi
GiustinoFortunato
diBeneventocon
l’obiettivodi
creareuna
programmazione
concordatae
sinergicadelle
attivitàdi
orientamentoe
public
engagement tra il
mondodella
scuola,
dell’universitàe le
partisociali.
Lariunioneèstata
anche l’occasione
perrecepire le
osservazionidel
mondodel lavoro
inrelazione
all’offerta
formativadi
Ateneo.
Presenti
all’incontro,
coordinatodal
Prof.Paolo
Palumbo.

«FORTUNATO»
Orientamento:
è stato attivato
tavolo tecnico

Oggi, alle ore 15, presso il Teatro
Massimo, terzo appuntamento
del 3° Festival Filosofico del San-
nio, organizzato dall’associazione
culturalefilosofica«StregatidaSo-
phia».Lalectiomagistralisèaffida-
ta al professore Paolo Amodio che
relazionerà sul tema: «Nietzsche,
Sloterdijk e l’edificio Verità».

Nella lettura di Peter Sloterdijk,
la filosofia di Nietzsche sarebbe
una rivoluzionaria istanza meta-
biologica che va a insediarsi, nella
teoria della verità. Condizione e
possibilità di attuazione della “vi-
ta” umana (non troppo umana,
ma pur sempre verità).

Paolo Amodio è professore or-
dinario di Filosofia Morale presso
la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’UniversitàFedericoIIdiNapo-
li.Hafondatoedirigelarivista«S&-
F_scienzaefilosofia.it», dirige le
Collane«CulturafilosoficaeScien-
ze Umane» e «Perimetri», Collana
di strumenti per le scienze umane
e sociali. Autore di oltre 60 pubbli-
cazioni tra monografie e saggi.
L’incontro di oggi sarà introdotto
dalla presidente D’Aronzo. Inter-
verràladirigentescolasticaprovin-
cialeMonica Matano,cordinerà la
professoressaGiovannaRuggiero.
Momento musicae con: France-
sca Fusco, voce; Mario Luce, sax
alto; Fabiano Fasoli, pianoforte;
Antonio Faranda, chitarra; Nicola
Zechender, basso elettrico; Erne-
sto Bolognini, batteria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Professore Paolo Amodio oggi
in città al Festival della Filosofia

Lavorano nelle periferie, fisiche
ed esistenziali, sono gli angeli de-
gli adolescenti, pronti ad accom-
pagnarli nei cammini di inclusio-
neeintegrazionesociale,attraver-
so lo sport, l’animazione culturale
e lo spettacolo. L’Ansi, ovvero gli
oratori non hanno mai abbando-
nato le linee fondative di San Gio-
vanni Bosco, e nel giorno della lo-
ro festa sono stati accolti in catte-
drale, nel corso di una celebrazio-
neeucaristica,dall’arcivescovoFe-
liceAccrocca.Conglioperatorian-
che l’assistente spirituale don
MassimoBorreca,alcunisacerdo-
ti,diaconieseminaristi.Eranopre-
sentieducatori, religiosie giovani,
provenienti da Benevento e pro-
vincia. Dopo un breve messaggio
del presidente zonale, Rosario De
Nigris, che ha chiesto di iniziare
un nuovo cammino sotto la guida
dell’arcivescovo per essere «indi-
rizzati, consigliati ed incoraggia-
ti», si è proseguito con la celebra-
zione eucaristica allietata dal coro
dell’Oratorio «S. Alberico» di Alta-
villa Irpina e da alcuni rappresen-
tanti della parrocchia di Sant’An-
na di Benevento.

L’arcivescovo, all’omelia, ha
evidenziato la straordinaria opera
educativa di don Bosco ed ha tro-
vato parole d’incoraggiamento
perquelliche,ognigiorno,sipren-
donocuradellagioventùnegliora-
tori,in un tempo difficile per la so-
cietà, anche quella locale».
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Quartieri Gli oratori accolgono
e formano i ragazzi delle periferie

LuciaLamarque

Definitoilprogrammadel«CarnevaleBeneven-
tano» che animerà le strade del centro storico a
partire dalle ore 15,30 del 28 febbraio. Sarà un
martedìgrassoall’insegnadelcolore,dellamu-
sicaedeldivertimento.Ilcorteodicarriallegori-
ci, che attraverserà il centro cittadino partendo
da piazza S. Maria fino a raggiungere piazza Ri-
sorgimento,saràseguitodamascherecoloratis-
sime ed accompagnato da personaggi in ma-
scherastrettamentecollegatealtemasceltoper
il carro.
Il Carnevale, promosso ed organizzato dalla
Pro loco “Samnium”, intende riportare nel ca-
poluogo sannita i fasti del carnevale degli anni
cinquanta/sessantachevedevalapartecipazio-
ne dell’intera cittadinanza senza alcuna distin-
zioned’età.«Ilnostroinvitoapartecipareall’ap-
puntamento di martedì grasso è rivolto a tutti –
sottolinea Giuseppe Petito presidentedella Pro
loco–.Chiintendemascherarsioprenderepar-
tealcorteopuòfarloliberamentepresentando-
si al punto di concentramento dei carri e delle
maschere». Petito intende anche rinnovare
l’antico rito del funerale e del rogo di Carneva-
le, rispolverando magari anche il processo a
Carnevale,momentonel quale vengonomesse
anudotuttelecolpecommessenelperiodocar-
nevalesco per finire con la condanna a morte
con il rogo purificatore e ben augurante. Il cor-
teo di carri vedrà la partecipazione di diverse
pro loco sannite che hanno aderito, come lo
scorso anno, all’invito del presidente Petito. Se
ilprogrammaèchiuso,restaancorailnododel-
leautorizzazioni.Neigiorniscorsièstatarallen-
tata l’attività burocratica e mancano ancora i
permessi necessari in materia di sicurezza e di
controllo del traffico. I prossimi giorni saranno

decisivi sia per definire il percorso del corteo di
carri allegorici e delle maschere, sia per stabili-
re nel dettaglio le attività collaterali.
Anche nell’intero territorio sannita le Pro loco
sonoallavoroperdarvitaalcarnevale.Lemani-
festazioni (sfilata di carri e di maschere, balli in
piazza, appuntamenti enogastronomici, ma-
scherate)siconcentrerannoneigiornidigiove-
dì e martedì grasso e nell’ultima domenica di
carnevale. A Foiano Valfortore domenica 26
febbraio«GrandesfilatadiCarnevale»promos-
sadall’Atletico Foiano,dalForumdeiGiovani e
dall’Oratorioparrocchiale.L’appuntamentori-
gorosamenteinmascheraèfissatoalleore15in
via S. Maria dinanzi al Teatro comunale per poi
dareilvia allasfilatalungo lestradedel paese.A
seguire la rappresentazione de “La zingarella”
epoitutti inpalestraconilmotto“Mangiatorio,
bevitorio e ballatorio” per chiudere in allegria
concibo, ottimovino etanta musicala giornata
di festa. Ad Apice il corteo di mascherine e carri
allegorici avrà inizio alle ore 15,30 in piazza Pa-
dre Pio per snodarsi lungo le vie del centro san-
nita e concludersi in piazza della Ricostruzione
dove la pro loco continuerà la festa con musica
e dolci tradizionali. Ad Apollosa domenica 26
febbraio, promosso dall’amministrazione co-
munale in collaborazione con tutte le associa-
zioni del territorio, il “Carnevale Apollosano
2017” con sfilata di carri, tante mascherine a
temaliberoei“truocioli”aibambini.ALimato-
la le associazioni locali propongono domenica
26 febbraio colori, musica e tantissimi corian-
doli per la gioia ed il divertimento soprattutto
dei più piccoli con delizie per il palato e tanta
musica, la recita “I dodici mesi” e la morte ed il
corteo funebre con il successivo rogo di carne-
vale.
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Rassegne In città grande sfilata con la Pro loco «Samnium». Molte iniziative in provincia

La tradizione

Carnevale, carri e sfilata in città
In provincia tornano «I dodici mesi»


